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“Erosione della spiaggia San Michele - Sassi Neri di Sirolo”

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLE MARCHE

Premesso:
che lo stato dell’erosione del litorale del Monte Conero ed in particolare della spiaggia San Michele

- Sassi Neri è sempre più preoccupante;
che la principale causa dell’erosione della spiaggia predetta sembra essere rappresentata da una

corrente a fungo chiamata Rip, una sorta di vortice che si crea a largo del Monte Conero, determinata
dalla particolare conformazione curvilinea della costa;

che, ad oggi, non sembra esistere un progetto esecutivo di lungo periodo predisposto dalla
Regione che possa porre rimedio durevolmente a tale erosione;

che l’unico rimedio praticabile, come enunciato da alcuni tecnici della Regione, sembra possa
essere il ripascimento: sarebbero necessari 165 mila metri cubi di sabbia per un costo complessivo di
circa 4 miliardi;

che la spiaggia di San Michele - Sassi Neri, per la sua particolare posizione geografica, rappresen-
ta il tratto di costa sicuramente più “prezioso” delle Marche, meta di migliaia di turisti ogni anno e
cardine del sistema turistico della Riviera del Conero;

che l’erosione della spiaggia in oggetto potrebbe con il tempo compromettere la stessa stabilità
dell’abitato di Sirolo, che si erge proprio a ridosso della falesia, e compromettere irrimediabilmente
alcuni paesaggi e beni naturali che sono alla base di quell’unicum che è il Parco del Conero;

che il Parco del Conero è considerata la risorsa naturale e paesaggistica più importante di tutta la
Regione Marche se non dell’Italia centrale;

che l’Assessore regionale ai lavori pubblici, Roberto Ottaviani, ha detto che “è giusto difendere il
litorale” ma ha fatto la non condivisibile dichiarazione che “bisogna tener conto della situazione
finanziaria della Regione” e “che ci sono altre priorità”;

IMPEGNA
il Presidente della Giunta regionale:
1) a far predisporre, prima di tutto, un progetto esecutivo, immediatamente appaltabile, per porre

rimedio durevolmente al problema dell’erosione delle spiagge a ridosso del Monte Conero ed in
particolare quella di San Michele - Sassi Neri;

2) ad intervenire presso il Ministero dell’ambiente affinché l’area del Parco del Conero sia considerata
tra quelle con gravi squilibri ambientali e quindi ammissibile a canali di finanziamento privilegiati;

3) a considerare la difesa costiera del Parco del Conero come priorità all’interno degli interventi di
difesa del suolo;

4) a prevedere degli interventi tampone per la fruizione della spiaggia, ormai rimasta ad un paio di
metri, nella vicina stagione estiva, e a stanziare, nel redigendo bilancio di previsione del corrente
anno, le somme necessarie per gli interventi predetti.


